Bruno Mancini

L'INGANNO DI  IGNAZIO 

Dalla raccolta di poesie “La sagra del peccato” 

Non so se,

quando avrai smesso il flamenco

sul capitello in fumi d'antico,

alzando gli occhi – olé -

al simbolo

vorrò sapere se.

E il nome ti assalirà

compresso

tra un tacco e il mito.

Il nome ti forzerà 

bagnato

tra cosce in ritmo.

Il nome il nome,

il nome mio

al simbolo!

Lenta sui fianchi la gonna a ruota,

pavoneggiando altera

rossa e nera

-il sangue e la sfida-

prima in corrida,

lenta sui fianchi,

-la fiamma e la fine-

s'attarda.

Il nome mio al simbolo.

Non voglio sapere se.

Se l'attimo dopo a braccia alzate

          -olé-
se a terra inginocchiata a capo 

         chino.
